
Belluno. Scialpinista sotto una valanga 

salvato anche se aveva l'Arva spento 

Un cane lo ha individuato mezz'ora dopo il seppellimento 

Aveva l'apparecchio per essere rintracciato, ma non acceso 

BELLUNO (27 febbraio) - È stato trovato vivo lo scialpinista travolto da una valanga sul Col de Varda, nel 

bellunese. L'uomo, pare polacco, è stato trovato da un cane dell'unità cinofila di Pieve di Cadore, poco dopo 

che l'elicottero del Suem era sbarcato nei pressi della massa nevosa. Il cane è di razza Border Collie e si 

chiama Lilly, il suo conduttore appartiene al Soccorso alpino di Agordo 

 

Lo scialpinista stava sciando con un gruppo di connazionali quando è avvenuto il distacco che lo ha travolto. 

Il cane, uno degli ultimi a prendere il brevetto, lo ha individuato sotto 30 centimetri di neve dopo mezz'ora 

circa dal momento del seppellimento. Era cosciente, seppur in stato di ipotermia. Il medico gli ha prestato 

le prime cure, una volta estratto dalla neve. L'uomo è quindi stato trasportato all'ospedale di Treviso. La 

valanga, che è confluita in un canale, aveva un fronte di una ventina di metri ed era lunga circa 300. 

 

Secondo quanto riferito dai soccorritori, lo scialpinista aveva l'Arva, l'apparecchio salvavita che consente 

l'individuazione di persone disperse, ma lo teneva spento nello zaino. 

Valanga in Cadore alpinista salvato dal cane 

del soccorso dopo mezz'ora 

L'animale, uno degli ultimi a prendere il brevetto, lo ha individuato sotto 30 centimetri di neve dopo 

mezz’ora circa dal momento del seppellimento. Era cosciente, seppur in stato di ipotermia 

Roma, 27 febbraio 2010 - Una valanga si è staccata in località Col de Varda ad Auronzo di 

Cadore, in provincia di Belluno. È vivo lo scialpinista travolto: lo ha trovato il cane dell’unità 

cinofila di turno a Pieve di Cadore, non appena l’elicottero del Suem ha sbarcato cane, conduttore e 

tecnico del Soccorso alpino dell’equipaggio. Lo rende noto il Soccorso alpino e speleologico del 

Veneto. 

 

L’uomo, che dalle prime informazioni pare sia polacco, stava sciando con un gruppo di 

connazionali quando è avvenuto il distacco che lo ha travolto. Il cane, uno degli ultimi a prendere il 

brevetto, lo ha individuato sotto 30 centimetri di neve dopo mezz’ora circa dal momento del 

seppellimento. 

 Era cosciente, seppur in stato di ipotermia. Il medico gli ha subito prestato le prime cure, una 

volta estratto dalla neve. L’uomo è quindi stato trasportato all’ospedale di Treviso. La valanga, che 

è confluita in un canale, aveva un fronte di una ventina di metri ed era lunga circa 300. 

Valanga a Col de Varda,  

il cane trova lo scialpinista 



Belluno, l'uomo è stato trovato dall'animale addestrato sotto 30 centimetri 

di neve. E' stato trasportato all'ospedale di Treviso 

BELLUNO - È vivo lo scialpinista travolto da una valanga sul Col de Varda. Lo ha trovato il cane 

dell'unità cinofila di turno a Pieve di Cadore, non appena l'elicottero del Suem ha sbarcato cane, 

conduttore e tecnico del Soccorso alpino dell'equipaggio. L'uomo, che dalle prime informazioni 

pare sia polacco, stava sciando con un gruppo di connazionali quando è avvenuto il distacco che lo 

ha travolto. Il cane, uno degli ultimi a prendere il brevetto, lo ha individuato sotto 30 centimetri di 

neve dopo mezz'ora circa dal momento del seppellimento. Era cosciente, seppur in stato di 

ipotermia. Il medico gli ha subito prestato le prime cure, una volta estratto dalla neve. L'uomo è 

quindi stato trasportato all'ospedale di Treviso. La valanga, che è confluita in un canale, aveva un 

fronte di una ventina di metri ed era lunga circa 300. 

 


